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La Continuità Aziendale:
riferimenti normativi

Secondo l’art. 2423 del codice civile, il bilancio d’esercizio «deve essere
redatto con chiarezza e deve rappresentare in modo veritiero e corretto
la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato
economico dell’esercizio»…

Nello specificare i Principi di redazione del bilancio, l’art. 2423 bis del
c.c. chiarisce che «la valutazione delle voci deve essere fatta secondo
prudenza e nella prospettiva della continuazione dell'attività»



La Continuità Aziendale

Ma cosa vuol dire che l’impresa continuerà la propria attività in futuro?

La continuità aziendale (going concern) è il presupposto in base al
quale nella redazione del bilancio, l’impresa viene normalmente
considerata in grado di continuare a svolgere la propria attività in un
prevedibile futuro, senza che vi sia né l’intenzione né la necessità di
porla in liquidazione, di cessare l’attività oppure di assoggettarla a
procedure concorsuali.



La Continuità Aziendale:
analisi e valutazione

La normativa italiana non fornisce indicazioni specifiche e dettagliate su
come gli amministratori devono valutare l’esistenza del presupposto di
continuità aziendale.

I principi contabili internazionali (IAS 1 – par 24) prevedono che, nel
determinare il presupposto della continuità aziendale, la direzione deve
tenere conto di tutte le informazioni disponibili sul futuro, circoscritto
ad almeno dodici mesi dopo la data di chiusura del bilancio.



La Continuità Aziendale:
analisi e valutazione

La valutazione deve essere effettuata dalla direzione aziendale in
occasione della fase di preparazione del bilancio. In casi particolari
questa valutazione va ripetuta più volte in un anno (si pensi ad esempio
alle società quotate che predispongono la relazione semestrale).

La valutazione degli amministratori sul presupposto della continuità
aziendale comporta l’espressione di un giudizio sull’esito futuro di
eventi o circostanze, che sono per loro natura incerti, sulla base dei fatti
e delle informazioni presenti alla data di redazione del bilancio.



La Continuità Aziendale:
analisi e valutazione

Quando l’azienda ha una storia di buona e costante redditività e di facile
accesso alle risorse finanziarie, la conclusione, che il presupposto della
continuità aziendale sia appropriato, può essere raggiunta senza dettagliati
approfondimenti.
Qualora, nel formulare le proprie valutazioni, la direzione aziendale sia a
conoscenza di significative condizioni che possano comportare l’insorgere di
seri dubbi sulla capacità di proseguimento dell’attività aziendale, deve
evidenziare tali incertezze.
La continuità aziendale non costituisce un assioma incontrovertibile, ma
soltanto una mera presunzione di normale funzionamento, da acquisire
preliminarmente sulla base delle notizie disponibili sul futuro e da modificare
solo se sopraggiungano circostanze contrarie che richiedono all’organo
amministrativo opportuni accorgimenti.



La assenza di Continuità Aziendale:
Gli effetti sul Bilancio

e sulla informativa
Qualora gli Amministratori convengano che per l’entità è venuta meno
la prospettiva di continuità aziendale vanno abbandonati tutti i criteri di
«funzionamento», passando invece ai criteri di liquidazione.

Dal punto di vista del Bilancio l’entità sarà tenuta ad applicare il
principio OIC 5: BILANCI DI LIQUIDAZIONE.



La assenza di Continuità Aziendale:
Cenni su OIC 5

Le finalità del bilancio iniziale di liquidazione sono strettamente legate
alla funzione economica e giuridica della liquidazione, che è quella della
trasformazione in denaro delle attività, dell’estinzione delle passività e
della distribuzione fra i soci dell’attivo netto residuo.
Dopo lo scioglimento della società il patrimonio sociale non è più uno
“strumento” destinato ad attuare la produzione, ma diviene un
complesso eterogeneo di beni “destinati alla realizzazione ed alla
divisione”.
Questa peculiare destinazione del patrimonio aziendale influenza anche
i criteri da impiegare per la valutazione dei suoi elementi attivi e
passivi.



La assenza di Continuità Aziendale:
Esempi di applicazione OIC 5

I principali effetti derivanti dal cambiamento della prospettiva
aziendale possono essere sintetizzati, ad esempio:
a) Non è più determinabile un utile distribuibile;
b) Non esiste più una distinzione tra attivo immobilizzato e circolante

perché tutti i beni sono destinati al realizzo;
c) Non si applica più obbligatoriamente il principio di correlazione

costi/ricavi (ad esempio cessa il calcolo degli ammortamenti);
d) Avviene la trasformazione del capitale investito, che da strumento

produttivo di reddito si trasforma in un mero insieme di beni
destinati alla monetizzazione.



La assenza di Continuità Aziendale:
Informativa

L’informativa nelle note al bilancio assume fondamentale importanza
ed elemento di supporto per valutare la coerenza dell’informativa
stessa e le conclusioni raggiunte dagli amministratori circa
l’appropriatezza del presupposto della continuità aziendale.



La assenza di Continuità Aziendale:
Informativa

Il Paragrafo 23 dello IAS 1 disciplina: «Nella fase di preparazione del bilancio,
la direzione aziendale deve effettuare una valutazione della capacità
dell’entità di continuare ad operare come un’entità di funzionamento. Il
bilancio deve essere redatto nella prospettiva della continuazione dell’attività
a meno che la direzione aziendale non intenda liquidare l’entità o
interromperne l’attività o non abbia alternative realistiche a ciò. Qualora la
direzione aziendale sia a conoscenza, nel fare le proprie valutazioni, di
significative incertezze per eventi o condizioni che possano comportare
l’insorgere di seri dubbi sulla capacità dell’entità di continuare ad operare
come un’entità in funzionamento, tali incertezze devono essere evidenziate.
Qualora il bilancio non sia redatto nella prospettiva della continuazione
dell’attività, tale fatto deve essere indicato, unitamente ai criteri in base ai
quali esso è stato redatto e alla ragione per cui l’entità non è considerata in
funzionamento.»



La Continuità Aziendale:
Il principio di Revisione (ISA Italia) 570

La valutazione delle direzione sul presupposto di continuità aziendale comporta
l’espressione di un giudizio sull’esito futuro di eventi  o circostanze che per loro
natura sono incerti.

Con riferimento a tale valutazione risultano pertanto rilevanti i seguenti aspetti:
 Periodo di osservazione da considerare ai fini della valutazione (il rischio di
incertezza associato all’esito di un evento aumenta quanto più il giudizio formulato
dalla direzione si riferisce ad un futuro lontano);
 Eventi successivi che possono contraddire il  giudizio espresso;
 Dimensione e complessità dell’impresa, natura delle sue attività e grado di
dipendenza da fattori esterni.



La Continuità Aziendale:
Il principio di Revisione (ISA Italia) 570

Indicatori
Possono essere identificati alcuni indicatori (eventi o circostanze) che
possono comportare rischi per l’impresa e possono far sorgere dubbi
riguardo il presupposto della continuità aziendale:

a) Indicatori finanziari
b) Indicatori gestionali
c) Altri indicatori



La Continuità Aziendale:
Il principio di Revisione (ISA Italia) 570

a) Indicatori finanziari
 Situazione di deficit patrimoniale o di capitale circolante netto negativo;

 Prestiti a scadenza fissa e prossimi alla scadenza senza che vi siano prospettive verosimili di rinnovo o di rimborso; oppure
eccessiva dipendenza da prestiti a breve termine per finanziare attività a lungo termine;

 Indicazioni di cessazione del sostegno finanziario da parte dei finanziatori e altri creditori;

 Bilanci storici o prospettici che mostrano cash flow negativi;

 Principali indici economico-finanziari negativi;

 Consistenti perdite operative o significative perdite di valore delle attività che generano cash flow;

 Mancanza o discontinuità nella distribuzione dei dividendi;

 Incapacità di saldare i debiti alla scadenza;

 Incapacità nel rispettare le clausole contrattuali dei prestiti;

 Cambiamento delle forme di pagamento concesse dai fornitori dalla condizione “a credito” alla condizione “pagamento alla
consegna”;

 Incapacità di ottenere finanziamenti per lo sviluppo di nuovi prodotti ovvero per altri investimenti necessari.



La Continuità Aziendale:
Il principio di Revisione (ISA Italia) 570

b) Indicatori gestionali
 Perdita di amministratori o di dirigenti chiave senza riuscire a sostituirli;

 Perdita di mercati fondamentali, di contratti di distribuzione, di concessioni o di fornitori importanti;

 Difficoltà nell’organico del personale o difficoltà nel mantenere il normale flusso di approvvigionamento da importanti
fornitori.

c) Altri indicatori
 Capitale ridotto al di sotto dei limiti legali o non conformità ad altre norme di legge;

 Contenziosi legali e fiscali che, in caso di soccombenza, potrebbero comportare obblighi di risarcimento che l’impresa non
è in grado di rispettare;

 Modifiche legislative o politiche governative dalle quali si attendono effetti sfavorevoli all’impresa.



La Continuità Aziendale:
Il principio di Revisione (ISA Italia) 570

Responsabilità del revisore

La responsabilità del revisore consiste nel
valutare l’appropriato utilizzo da parte della direzione del presupposto di continuità aziendale

nella redazione del bilancio, e

nel considerare se vi siano delle incertezze significative sulla continuità aziendale dell’impresa tali
da doverne dare informativa in bilancio.



La Continuità Aziendale:
Il principio di Revisione (ISA Italia) 570

Attività di revisione

1) Valutazione del rischio nella fase di pianificazione della revisione

Durante la fase di comprensione dell’impresa e del contesto in cui opera e, in particolare, nello svolgimento delle procedure
di valutazione del rischio, il revisore deve valutare se vi siano eventi o circostanze, e relativi rischi, sull’attività svolta
dall’impresa che possano far sorgere dubbi significativi sulla continuità aziendale dell’impresa.
L’esistenza di tali fatti o circostanze può influenzare la natura, tempistica ed estensione delle procedure di revisione.
Inoltre, durante l’intero processo di revisione, nello svolgimento delle procedure di revisione, il revisore deve sempre
prestare attenzione agli elementi probativi relativi a eventi o circostanze ed ai rischi ad essi connessi, che possano far sorgere
dei dubbi significativi sulla capacità dell’impresa di continuare a operare come una entità in funzionamento.



La Continuità Aziendale:
Il principio di Revisione (ISA Italia) 570

 Se la Direzione ha effettuato una valutazione preliminare il revisore deve
esaminare e discutere con la Direzione i piani da essa predisposti e le eventuali
decisioni prese
 Se la Direzione non ha effettuato una valutazione preliminare il revisore  deve:
Discutere con la Direzione aziendale le motivazioni alla base dell’utilizzo del presupposto della

continuità aziendale
Richiedere informazioni alla Direzione aziendale circa l’esistenza di eventi o circostanze che

possano far sorgere dei dubbi significativi sulla continuità aziendale dell’impresa
Chiedere alla società di effettuare tale tipo di valutazione, qualora siano stati identificati eventi e

circostanze che mettono in dubbio il presupposto della continuità aziendale.



La Continuità Aziendale:
Il principio di Revisione (ISA Italia) 570

2) Verifica della valutazione effettuata dalla Direzione

Il revisore deve valutare l’adeguatezza della valutazione effettuata dalla direzione.

A tal fine deve considerare lo stesso periodo preso a riferimento dalla direzione per effettuare la sua
valutazione.
Se la valutazione della direzione copre un periodo inferiore ai 12 mesi dalla data di bilancio, il
revisore deve chiedere alla direzione di estendere la sua valutazione ad un periodo di almeno 12
mesi dalla data di bilancio.

Nell’effettuare la sua valutazione il revisore considera:
 Il processo seguito dalla direzione;
 Le assunzioni su cui si basa la valutazione:
 I piani di azione futuri della direzione.



La Continuità Aziendale:
Il principio di Revisione (ISA Italia) 570

Se in passato l’impresa ha mostrato di svolgere un’attività redditizia e di avere un facile accesso alle
risorse finanziarie, la direzione può effettuare la sua valutazione senza il supporto di analisi
dettagliate.

In questo casi anche le conclusioni del revisore in merito all’adeguatezza di tale valutazione vengono
solitamente tratte senza che sia necessario lo svolgimento di procedure dettagliate.

Se invece sono stati identificati eventi o circostanze tali da far sorgere dubbi significativi sulla
continuità aziendale dell’impresa

il revisore deve svolgere
le procedure di seguito elencate, che sono indicate nel principio di revisione.



La Continuità Aziendale:
Il principio di Revisione (ISA Italia) 570

3) Procedure di revisione specifiche

Quando vengono identificati eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sul presupposto
della continuità aziendale il revisore deve:
a) Esaminare e valutare i piani di azione futuri della direzione che si basano sulla continuità aziendale;
b) Raccogliere elementi probativi sufficienti ed appropriati per confermare o meno l’esistenza di un’incertezza

significativa;
c) Ottenere elementi probativi sufficienti ed appropriati che confermino la fattibilità dei piani della direzione e

valutare il fatto che la loro realizzazione porterà ad un miglioramento;
d) Stabilire se sono venuti alla luce ulteriori fatti  o informazioni successivamente alla data in cui la direzione

ha effettuato la sua valutazione;
e) Richiedere alla direzione attestazioni scritte relative ai piani di azione futuri.



La Continuità Aziendale:
Il principio di Revisione (ISA Italia) 570

3) Procedure di revisione specifiche (segue)
In queste situazioni rivestono particolare rilevanza le seguenti procedure:

 Analisi e discussione con la direzione dei cash flow, redditività ed altri dati pertinenti
 Esame e discussione con la direzione delle ultime situazioni intermedie disponibili
 Esame del rispetto delle clausole contenute nei contratti di finanziamento
 Lettura dei verbali dei libri sociali
 Indagini presso i consulenti legali della società
 Conferma dell’esistenza, regolarità e possibilità di rendere esecutivi accordi diretti a fornire e mantenere un
sostegno finanziario da parte di parti correlate e/o terzi
 Valutazione dei piani aziendali per far fronte a ordini di clienti inevasi
 Esame degli eventi successivi alla data di bilancio per identificare quelli che mitigano o influenzano la
capacità dell’impresa di mantenersi in funzionamento.



La Continuità Aziendale:
Il principio di Revisione (ISA Italia) 570

Conclusioni ed effetti  sulla relazione del revisore

Possono presentarsi le seguenti tre situazioni:
a) Presupposto di continuità aziendale appropriato in presenza di incertezza
significativa;
b) Presupposto sulla continuità aziendale inappropriato;
c) Rifiuto della direzione ad effettuare o estendere la propria valutazione .



La Continuità Aziendale:
Il principio di Revisione (ISA Italia) 570

a) Presupposto di continuità aziendale appropriato in presenza di incertezza
significativa

Il revisore deve valutare se il bilancio
 descrive adeguatamente eventi o circostanze che fanno sorgere dubbi significativi in merito alla capacità
dell’impresa di continuare la propria attività;
 evidenzia chiaramente che esiste un’incertezza significativa relativa a eventi o circostanze che possono far
sorgere dubbi significativi sulla continuità aziendale.



La Continuità Aziendale:
Il principio di Revisione (ISA Italia) 570

a) Presupposto di continuità aziendale appropriato in presenza di incertezza
significativa (segue)

 Se l’informativa in bilancio è ADEGUATA
GIUDIZIO SENZA RILIEVI inserendo nella relazione paragrafo d’enfasi

Se l’informativa in bilancio NON E’ADEGUATA
GIUDIZIO CON RILIEVI ovvero GIUDIZIO AVVERSO se l’inadeguatezza dell’informativa è
così rilevante e pervasiva da rendere inattendibile il bilancio



La Continuità Aziendale:
Il principio di Revisione (ISA Italia) 570

b) Presupposto di continuità aziendale inappropriato

 Se l’impresa non sarà in grado di operare in continuità e il bilancio non ha tenuto
conto di tale situazione
IL REVISORE DEVE ESPRIMERE UN GIUDIZIO NEGATIVO/AVVERSO

 Se la direzione ha concluso che la continuità aziendale è inappropriata e il
bilancio viene predisposto con altri criteri di redazione
IL REVISORE ACCERTANDO CHE TALI BASI SONO APPROPRIATE, PUO’ ESPRIMERE UN
GIUDIZIO SENZA RILIEVI CON PARAGRAFO D’ENFASI



La Continuità Aziendale:
Il principio di Revisione (ISA Italia) 570

c) Rifiuto della direzione ad effettuare o estendere la propria
valutazione

 Se la direzione rifiuta di effettuare o di estendere la propria valutazione del
presupposto della continuità aziendale

limitazione al lavoro di revisione il revisore emetterà una relazione con IMPOSSIBILITA’ DI
ESPRIMERE UN GIUDIZIO



La Continuità Aziendale:
Il principio di Revisione (ISA Italia) 570

L’incremento delle problematiche legate al tema della continuità
aziendale ha determinato un maggior ricorso alle support letter

Nell’esame della support letter è importante:
Mantenere un atteggiamento di scetticismo professionale;
 Verificare i requisiti di forma e sostanza.



La Continuità Aziendale:
Il principio di Revisione (ISA Italia) 570

Esempio di relazione di revisione in presenza di utilizzo del presupposto della continuità aziendale
appropriato e di un’incertezza significativa adeguatamente descritta nelle note al bilancio

Giudizio
A nostro giudizio, il bilancio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione
patrimoniale e finanziaria della Società ABC al gg/mm/aaaa, del risultato economico e dei flussi di cassa
per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati
dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D.Lgs n. 38/05.

Richiamo d’informativa
[Rinvio sintetico a quanto indicato dagli amministratori nelle note di bilancio]
Pur non esprimendo un giudizio con rilievi, si segnala quanto riportato nella nota esplicativa n….al
bilancio in merito all’esistenza di significative incertezze che possono far sorgere dubbi significativi sulla
capacità della società di operare in continuità aziendale.



La Continuità Aziendale:
Il principio di Revisione (ISA Italia) 570

Esempio di relazione di revisione con impossibilità di esprimere un giudizio in presenza di molteplici
incertezze che possono far sorgere dubbi significativi sulla continuità aziendale

Responsabilità del revisore
[…]
Tuttavia, a causa degli aspetti descritti nel paragrafo «Elementi alla base della dichiarazione di
impossibilità di esprimere un giudizio», non siamo stati in grado di formarci un giudizio sul bilancio.

Elementi alla base della dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio

[Richiamo esplicito di quanto indicato dagli amministratori in merito alle incertezze significative]
Quanto sopra descritto evidenzia che il presupposto della continuità aziendale è soggetto a molteplici
significative incertezze con potenziali interazioni e possibili effetti cumulati sul bilancio.



La Continuità Aziendale:
Il principio di Revisione (ISA Italia) 570

Esempio di relazione di revisione con rilievi in presenza di utilizzo del presupposto della continuità aziendale
appropriato e di incertezza significativa non adeguatamente descritta nelle note al bilancio – carenza di informativa
significativa ma non pervasiva

Elementi alla base del giudizio con rilievi

[Descrizione della situazione specifica dell’impresa indicando le circostanze per le quali il revisore ritiene che
l’informativa sull’esistenza di incertezze significative non sia stata fornita in modo adeguato]
Il bilancio e la relativa informativa non rappresentano in modo adeguato tali circostanze

Giudizio con rilievi
A nostro giudizio, ad eccezione di quanto riportato nel paragrafo «Elementi alla base del giudizio con rilievi», il
bilancio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Società ABC
al gg/mm/aaaa, del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità agli
International Financial Reporting Standards adottati dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in
attuazione dell’art. 9 del D.Lgs n. 38/05.



La Continuità Aziendale:
Il principio di Revisione (ISA Italia) 570

Esempio di relazione di revisione con rilievi in presenza di utilizzo del presupposto della continuità aziendale
appropriato e di incertezza significativa non adeguatamente descritta nelle note al bilancio – carenza di informativa
significativa ma non pervasiva

Elementi alla base del giudizio con rilievi

[Descrizione della situazione specifica dell’impresa indicando le circostanze per le quali il revisore ritiene che
l’informativa sull’esistenza di incertezze significative non sia stata fornita in modo adeguato]
Il bilancio e la relativa informativa non rappresentano in modo adeguato tali circostanze

Giudizio con rilievi
A nostro giudizio, ad eccezione di quanto riportato nel paragrafo «Elementi alla base del giudizio con rilievi», il
bilancio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Società ABC
al gg/mm/aaaa, del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità agli
International Financial Reporting Standards adottati dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in
attuazione dell’art. 9 del D.Lgs n. 38/05.



Formazione del giudizio e relazione sul
bilancio

Dott. Giovanni Verde– Dottore commercialista e revisore dei conti

Napoli, 2 dicembre 2022
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ISA ITALIA 700 – CONTESTO DI RIFERIMENTO

ISA Italia 700
“Formazione
del giudizio e
relazione sul

bilancio”

ISA Italia 701
comunicazione degli
aspetti chiave della

revisione contabile nella
relazione del revisore

indipendente

ISA Italia 705
“Modifiche al giudizio

nella relazione del
revisore indipendente”

ISA Italia 710
“Informazioni comparative –
dati corrispondenti e bilancio

comparativo”

ISA Italia 706
“Richiami d’informativa e
paragrafi relativi ad altri

aspetti nella relazione del
revisore indipendente”

SA 720B
Le responsabilità del

soggetto incaricato  della
revisione legale

relativamente alla
relazione sulla gestione e

ad alcune specifiche
informazioni contenute

nella relazione sul
governo societario e gli

assetti proprietari
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ISA ITALIA 700 – RELAZIONE DI REVISIONE
Titolo

EIP

ESRI

ESRI

legale

Non EIP –revisione legale

Revisione volontaria

Relazione della società di revisione indipendente ai sensi degli artt. 14 del D.Lgs. 27 gennaio
2010, n. 39 e 10 del Regolamento (UE) n. 537/2014

Relazione della società di revisione indipendente ai sensi degli artt. 14 e 19-bis del D.Lgs. 27
gennaio 2010, n. 39

Relazione della società di revisione indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio
2010, n. 39

Relazione della società di revisione indipendente
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ISA ITALIA 700 – RELAZIONE DI REVISIONE

Titolo

Cooperative solo legge 59/92

Relazione della società di revisione indipendente ai sensi dell’ art.15 della Legge 31 gennaio
1992, n.59

Cooperative legge 59/92 e D.Lgs. 39/10

Relazione della società di revisione indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio
2010, n. 39 e dell’art. 15 della Legge 31 gennaio 1992, n.59
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ISA ITALIA 700 – RELAZIONE DI REVISIONE

Giudizio del revisore

• La sezione del Giudizio (prima sezione della relazione) deve:

 Indicare l’impresa il cui bilancio è stato oggetto di revisione contabile

 Dichiarare che  il bilancio è stato oggetto di revisione contabile

 Identificare l’intestazione di ciascun prospetto che costituisce  il bilancio es:

– Situazione patrimoniale-finanziaria

– Conto economico complessivo

– Prospetto delle variazioni di patrimonio netto

– Rendiconto finanziario

 Fare riferimento alle note che  includono in sintesi i principi contabili applicati

 Specificare la data o il periodo amministrativo di riferimento
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ISA ITALIA 700 – RELAZIONE DI REVISIONE

Elementi alla base del giudizio

• Dichiarazione  che la revisione contabile è stata svolta in conformità ai principi di
revisione internazionali

• Riferimento alla sezione della responsabilità di revisione

• Dichiarazione di indipendenza

• Dichiarazione di aver acquisito elementi probativi sufficienti e adeguati

Aspetti chiave della revisione

• Soggetti EIP - sezione specifica relativa gli aspetti chiave della revisione (KAM)
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ISA ITALIA 700 – RELAZIONE DI REVISIONE

Richiamo d’informativa

• Nel caso di richiamo di informativa il titolo “richiamo di informativa”, precisando che il
giudizio del revisore non è espresso con modifica in relazione all’aspetto evidenziato.

• La collocazione di un richiamo di informativa o di un paragrafo relativo ad altri aspetti
nella relazione di revisione dipende dalla natura delle informazioni da comunicare e dal
giudizio del revisore in merito alla rilevanza di tali informazioni per i potenziali utilizzatori
rispetto ad altri elementi che è necessario inserire in relazione in conformità al principio
internazionale (ISA Italia) n. 700.

Nel seguito riportiamo alcuni casi esemplificativi che potranno essere oggetto di richiami di

informativa:

· Operazioni straordinarie - conferimento

· Operazioni straordinarie- fusione

· Operazioni inusuali

· Deroghe, cambiamento di criteri di valutazione e stime

· Modifiche sull’assetto o operatività dell’impresa

· Eventi successivi
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ISA ITALIA 700 – RELAZIONE DI REVISIONE

Altri Aspetti

Qualora il revisore consideri necessario comunicare un aspetto diverso da quelli presentati
o oggetto di informativa di bilancio che secondo il suo giudizio sono rilevanti ai fini della
comprensione da parte degli utilizzatori, deve inserire un paragrafo con titolo “altri aspetti”,
immediatamente sotto l’eventuale richiamo di informativa o in altra parte della relazione
qualora il suo contenuto sia pertinente alla sezione.

Qualora gli aspetti da indicare siano molteplici, si ritiene opportuno inserire sotto al titolo
una frase di introduzione “si evidenziano i seguenti altri aspetti”, e descrivere i diversi
argomenti nella forma di elenco puntato.
Altri aspetti – esempio

In questo paragrafo si deve dare informativa nel caso in cui il bilancio del periodo amministrativo
precedente sia stato sottoposto a revisione contabile da parte di un altro revisore:

“Il bilancio d’esercizio della ABC S.P.A. per l’esercizio chiuso il [31 dicembre 200n-1] è stato

sottoposto a revisione contabile da parte di un altro revisore, che in [data della relazione di

revisione di altro revisore], ha espresso un giudizio senza rilievi su tale bilancio.”
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ISA ITALIA 700 – RELAZIONE DI REVISIONE

• Giudizio senza modifica

• Conclusione che il bilancio sia redatto, in  tutti gli aspetti significativi, in conformità al
quadro normativo sull’informazione finanziaria applicabile

• Giudizio con modifica

• Isa  Italia 705
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ISA ITALIA 705 – GIUDIZIO CON MODIFICA

Natura dell’aspetto
che da origine alla

modifica

Giudizio del revisore sulla pervasività degli
effetti o dei possibili effetti sul bilancio

Significativo non
pervasivo

Significativo e pervasivo

Bilancio
significativamente

errato
Giudizio con rilievi Giudizio negativo

Impossibilità di acquisire
elementi probativi

sufficienti ed appropriati Giudizio con rilievi Impossibilità di esprimere un
giudizio

Molteplici incertezze con
potenziali interazioni e

possibile effetto
cumulato

Impossibilità di esprimere un giudizio
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ISA ITALIA 700 – RELAZIONE DI REVISIONE

Responsabilità per il bilancio

• Identificazione dei soggetti responsabili della redazione del bilancio

 Nel sistema tradizionale o monistico sono gli amministratori, nel sistema
dualistico è il Consiglio di Gestione

• La sezione deve descrivere le responsabilità:

 Per la redazione del bilancio in conformità al quadro normativo di riferimento

 Per quella parte di controllo interno che consenta la redazione corretta del
bilancio (senza errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti non
intenzionali)

 Sull’utilizzo appropriato del presupposto della continuità aziendale

• Identificazione dei soggetti responsabili della supervisione del processo di redazione

 Collegio sindacale o Consiglio di sorveglianza  o Comitato per  il controllo sulla
gestione
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ISA ITALIA 700 – RELAZIONE DI REVISIONE

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio (segue)

• Attenzione, la sezione subisce degli adattamenti in caso di
giudizio negativo o di impossibilità ad esprimere il giudizio, e in
funzione del soggetto sottoposto a revisione legale!
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ISA ITALIA 700 – RELAZIONE DI REVISIONE

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio- contenuto

• Dichiarazione degli obiettivi del revisore

• Dichiarazione che non si fornisce la garanzia di individuare sempre gli errori
significativi

• Dichiarazione che gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti non
intenzionali e alternativamente

• Dichiarazione di aver esercitato il giudizio professionale e di aver mantenuto lo
scetticismo professionale per tutta la durata dell’incarico

• Dichiarazione delle responsabilità del revisore

• Dichiarazione delle responsabilità del revisore nel caso di ISA Italia 600 (Bilancio
consolidato)

• Dichiarazione che il revisore comunica ai responsabili delle attività di governance
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ISA ITALIA 700 – RELAZIONE DI REVISIONE

EIP - Altre informazioni comunicate ai sensi dell’art. 10 del Regolamento UE 537/2014

L’assemblea degli azionisti della ABC S.p.A. ci ha conferito in data gg/mese/anno
l’incarico di revisione legale del bilancio d’esercizio della società per gli esercizi dal 31
dicembre 2017 al 31 dicembre 2025.

Dichiariamo che non sono stati prestati servizi diversi dalla revisione contabile vietati ai
sensi dell’art. 5, par. 1, del Regolamento UE 537/2014 e che siamo rimasti indipendenti
rispetto alla società nell’esecuzione della revisione legale.

Confermiamo che il giudizio sul bilancio d’esercizio espresso nella presente relazione è
in linea con quanto indicato nella relazione aggiuntiva destinata al collegio sindacale,
nella sua funzione di comitato per il controllo interno e la revisione legale, predisposta ai
sensi dell’art. 11 del citato Regolamento.
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SA ITALIA 720B

OGGETTO DEL PRINCIPIO
Le responsabilità del revisore relativamente all’espressione

del giudizio sulla coerenza con il bilancio della relazione
sulla gestione e di alcune specifiche informazioni contenute

nella relazione sul governo societario e gli assetti
proprietari, ove predisposta, e sulla loro conformità rispetto

alle richieste provenienti dalle norme di legge.

In assenza della relazione sulla
gestione, il principio SA Italia

720B non è applicabile
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SA ITALIA 720B – OBIETTIVI DEL REVISORE

a) formarsi un giudizio sulla coerenza con il bilancio della relazione sulla gestione e di
alcune specifiche informazioni contenute nella relazione sul governo societario, ove
predisposta, e sulla loro conformità alle richieste provenienti dalle norme di legge;

b) esprimere il giudizio di cui al precedente punto a) nella propria relazione di revisione;

c) considerare l’esistenza, sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa
e del relativo contesto acquisite nel corso della revisione, di eventuali errori significativi
nella relazione sulla gestione e in alcune specifiche informazioni contenute nella
relazione sul governo societario, ove predisposta;

d) rilasciare nella propria relazione di revisione una dichiarazione sugli eventuali errori
significativi, fornendo indicazioni sulla natura di tali errori, ove presenti.
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SA ITALIA 720B - DEFINIZIONI

«alcune specifiche
informazioni»

le informazioni di cui all’art. 123-bis, co. 1,
lettere c), d), l), e m) e di cui al co. 2, lettera
b) del medesimo articolo, del D.Lgs. 58/98

«norme di legge»

Il quadro normativo adottato dagli
amministratori che disciplina il contenuto
della relazione sulla gestione e della
relazione sul governo societario

«incoerenza»

Presenza di informazioni nella relazione
sulla gestione o nella relazione sul governo
societario che contraddicono quelle
contenute nel bilancio

«incoerenza
significativa»

Una incoerenza che (singolarmente o con ad
altre) potrebbe influenzare le decisioni
economiche che gli utilizzatori del bilancio
assumono sulla base del bilancio stesso
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SA ITALIA 720B - DEFINIZIONI

«mancanza di
conformità»

Assenza, nella relazione sulla gestione o
nella relazione sul governo societario, delle
informazioni richieste dalla legge

«errore»

Presenza di informazioni ritenute dal
revisore non correttamente rappresentate
(contraddittorie o non concordanti)
rispetto alla conoscenza e comprensione
che ha dell’impresa

«errore significativo»

Un errore che (singolarmente o con ad altre)
potrebbe influenzare le decisioni
economiche che gli utilizzatori del bilancio
assumono sulla base del bilancio stesso
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SA ITALIA 720B - REGOLE

Le risposte del revisore quando giunge alla conclusione che esiste una incoerenza
significativa, una mancanza di conformità o un errore significativo nella relazione sulla
gestione e/o in alcune specifiche informazioni contenute nella relazione sul governo
societario

Chiedere alla direzione di correggerlo

Sì

Verificare l’avvenuta
correzione

No

Comunicarlo ai
responsabili delle

attività di governance

Sì

Verificare l’avvenuta
correzione

No

valutare le implicazioni
per la relazione di

revisione
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SA ITALIA 720B - REGOLE

EFFETTI DEL GIUDIZIO SUL BILANCIO SUL GIUDIZIO SULLA COERENZA E SULLA
CONFORMITÀ

Tipologia di giudizio sul bilancio Effetti sul giudizio sulla coerenza e sulla
conformità

Giudizio con rilievi per errori significativi nel
bilancio

Da valutare nelle specifiche circostanze

Giudizio con rilievi per impossibilità di
acquisire elementi probativi sufficienti ed
appropriati

Da valutare nelle specifiche circostanze

Dichiarazione di impossibilità di esprimere un
giudizio

Dichiarazione di impossibilità di esprimere un
giudizio

Giudizio negativo Dichiarazione di impossibilità di esprimere un
giudizio
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ALTRE RELAZIONI- IN CASO DI DNF- IMPATTO SUL GIUDIZIO SUL BILANCIO

Verifica dell’avvenuta approvazione della dichiarazione di carattere non finanziario

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari
Dichiarazione ai sensi dell’art. 4 del Regolamento Consob di attuazione del D.Lgs. 30 dicembre 2016, n.254.

Gli amministratori [adattare nelle circostanze] della ABC S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della dichiarazione non
finanziaria ai sensi del D.Lgs. 30 dicembre 2016, n.254. Abbiamo verificato l’avvenuta approvazione da parte degli
amministratori [adattare nelle circostanze] della dichiarazione non finanziaria.

Ai sensi dell’art. 3, comma 10, del D.Lgs. 30 dicembre 2016, n. 254, tale dichiarazione è oggetto di separata attestazione di
conformità da parte nostra [da parte di altro revisore].”

Avvenuta approvazione

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari

Esonero dalla predisposizione della dichiarazione non finanziaria

Come descritto nella relazione sulla gestione, gli amministratori della ABC S.p.A. si sono avvalsi dell’esonero dalla
predisposizione della dichiarazione non finanziaria ai sensi dell’art. 6, comma 1 del D.Lgs. 30 dicembre 2016, n. 254.

Esonero
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ALTRE RELAZIONI - IN CASO DI DNF - IMPATTO SUL GIUDIZIO SUL BILANCIO

Le attività del revisore dipendono da come è presentata la DNF

1. Qualora la dichiarazione non finanziaria sia inclusa nella relazione sulla gestione, il revisore
assoggetterà la dichiarazione alle verifiche di cui all’ISA Italia 720.

2. Qualora la dichiarazione non finanziaria sia inserita in una relazione distinta, nessuna attività è
richiesta sulla stessa al revisore del bilancio. Prevista relazione separata da parte di una società di
revisione.
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ALLEGATO I
RELAZIONE NON EIP

Relazione della società di revisione indipendente

ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39

Agli Azionisti di
XXX S.p.A.

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio

Giudizio
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio di XXX S.p.A. (la Società)
costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre …., dal conto economico, dal rendiconto
finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa.
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della
situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre …., del risultato economico e
dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne
disciplinano i criteri di redazione
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Elementi alla base del giudizio
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA
Italia). Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella
sezione Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio
d’esercizio della presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Società in conformità
alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento
italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi
sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio

Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca
una rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne
disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del
controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio
che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non
intenzionali.
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Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di
continuare ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio
d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale,
nonché per una adeguata informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto
della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano
valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o per l’interruzione
dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte.

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul
processo di predisposizione dell’informativa finanziaria della Società.

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio
nel suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi
non intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per
ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la
garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione
internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori
possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati
significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro
insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla
base del bilancio d’esercizio.
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Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione
internazionali (ISA Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo
scetticismo professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre:

 abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio,
dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto
procedure di revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi
sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un
errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un
errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode
può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali,
rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno;

 abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non
per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società;

 abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la
ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa
informativa;
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 siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli
amministratori del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi
probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a
eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della
Società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In presenza di
un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di
revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia
inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre
conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente
relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la Società
cessi di operare come un’entità in funzionamento;

 abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio
nel suo complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le
operazioni e gli eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione.

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello
appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica
pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali
carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile.
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Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari

Giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10

Gli amministratori di XXX S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla
gestione della XXX S.p.A. al 31 dicembre …, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio
d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge.

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di
esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio
della XXX S.p.A. al 31 dicembre … e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di
rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi.

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della XXX
S.p.A. al 31 dicembre … ed è redatta in conformità alle norme di legge.

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10, rilasciata
sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite
nel corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare

Lì, ……
YYY S.p.A.

Socio
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ALLEGATO II
RELAZIONE EIP

Relazione della società di revisione indipendente
ai sensi degli artt. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 e 10 del Regolamento (UE) n. 537/2014

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio
Giudizio

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Banca XXX (la Società),
costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre…….., dal conto economico, dal prospetto
della redditività complessiva, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal
rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa.
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta
della situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre …………, del risultato
economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità agli
International Financial Reporting Standards adottati dall’Unione Europea, nonché ai
provvedimenti emanati in attuazione dell’art.43 del D.Lgs.136/15.
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Elementi alla base del giudizio

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali
(ISA Italia). Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte
nella sezione Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del
bilancio d’esercizio della presente relazione.

Siamo indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di
etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del
bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui
basare il nostro giudizio.

Aspetti chiave della revisione contabile

Gli aspetti chiave della revisione contabile sono quegli aspetti che, secondo il nostro
giudizio professionale, sono stati maggiormente significativi nell’ambito della revisione
contabile del bilancio dell'esercizio in esame. Tali aspetti sono stati da noi affrontati
nell’ambito della revisione contabile e nella formazione del nostro giudizio sul bilancio
d’esercizio nel suo complesso; pertanto su tali aspetti non esprimiamo un giudizio
separato.
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Aspetti chiave

VALUTAZIONE DEI CREDITI VERSO LA CLIENTELA

Nota Integrativa:

Parte A – Politiche contabili nella parte relativa alle principali voci di bilancio (4 – Crediti)

Parte B – Informazioni sullo stato patrimoniale alla sezione 7 dell’attivo

Parte C – Informazioni sul conto economico alla sezione 8

Parte E – Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura

I crediti verso clientela al 31 dicembre …… mostrano un saldo pari a circa Euro ……..,
corrispondente a circa il …% del totale dell’attivo di bilancio.

Tale voce è stata ritenuta significativa ai fini dell'attività di revisione in considerazione
del suo ammontare e dalle caratteristiche dei processi e delle modalità di valutazione,
che includono la stima di alcune componenti quali l’esistenza di indicatori di possibili
perdite di valore, la determinazione dei flussi di cassa attesi e l’indicazione dei relativi
tempi di recupero, il valore di realizzo delle garanzie correlate ai crediti.
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Procedure di revisione in risposta agli aspetti chiave

Le principali procedure di revisione effettuate in risposta all’aspetto chiave relativo alla
valutazione dei crediti verso clientela hanno riguardato:

- l’analisi delle procedure e dei processi relativi alla voce in oggetto e verifiche
dell’efficacia dei controlli a presidio di tali procedure e processi;

- l’analisi dell’adeguatezza dell’ambiente informatico relativo agli applicativi informatici
rilevanti ai fini del processo di valutazione dei crediti verso la clientela;

- procedure di quadratura e di riconciliazione tra i dati presenti nei sistemi gestionali e le
informazioni riportate in bilancio;

- procedure di analisi comparativa ed analisi delle risultanze con le funzioni aziendali
coinvolte;

- analisi dei criteri e delle modalità di valutazione dei crediti (analitiche e collettive) e
verifica su base campionaria della ragionevolezza delle assunzioni e delle componenti
utilizzate per la valutazione e delle relative risultanze;

- verifiche su base campionaria della classificazione e della valutazione in bilancio
secondo quanto previsto dagli IFRS adottati dall’Unione Europea e dai provvedimenti
emanati in attuazione dell’articolo 43 del D.Lgs. 136/2015 (Circolare 262 "Il bilancio
bancario: schemi e regole di compilazione" e successive modifiche ed integrazioni).
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Aspetti chiave

PRIMA APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO CONTABILE INTERNAZIONALE IFRS 9 “STRUMENTI
FINANZIARI”

A partire dal 1 gennaio 2018, data di prima applicazione dell’IFRS 9 “Strumenti finanziari”, i
valori patrimoniali presenti alla fine del precedente esercizio sono stati assoggettati a
processi di riclassificazione e misurazione, previsti dal nuovo principio contabile, basate sulle
modalità di gestione di tali attività finanziarie (Business Model) e sulle caratteristiche dei
flussi di cassa contrattuali dello strumento finanziario; inoltre, per quanto riguarda la
valutazione delle attività finanziarie diverse da quelle misurate al fair value con contropartita
a conto economico, alla definizione di una nuova metodologia di determinazione delle
rettifiche di valore (impairment) secondo il modello delle perdite attese (expected credit
losses).
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Come previsto dal principio contabile internazionale IAS 8 e dalle disposizioni contenute
nel 5° aggiornamento della Circolare Banca d’Italia 262/2005, la Società ha fornito
l’informativa in merito agli effetti che l’applicazione di tale nuovo principio contabile ha
comportato sul patrimonio netto, evidenziando un incremento delle riserve di valutazione
per circa Euro … mila e la rilevazione di una riserva da FTA negativa per circa Euro …. mila,
con un effetto complessivo netto, inclusivo dell’impatto fiscale, negativo per circa Euro ….
mila.

Ai fini dell’attività di revisione, gli impatti della introduzione di tale nuovo principio
contabile sono ritenuti significativi in considerazione delle complessità relative alla prima
applicazione.
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Procedure di revisione in risposta agli aspetti chiave

Le principali procedure di revisione effettuate in risposta agli aspetti chiave relativi
all’applicazione dell’IFRS 9 hanno riguardato:
- Analisi delle procedure e dei processi relativi alla classificazione e alla misurazione

delle attività finanziarie, con particolare riferimento alla definizione dei business
model per la gestione degli strumenti finanziari e alle policy relative all’esame delle
caratteristiche dei flussi di cassa degli strumenti finanziari (SPPI test);

- Analisi delle procedure e dei processi relativi al modello di impairment dei crediti, con
particolare riferimento alla comprensione dei criteri di staging e alla determinazione del
significativo incremento del rischio di credito per il passaggio da stage 1 a stage 2 e alla
comprensione dei modelli utilizzati per la misurazione delle perdite attese (“Expected
credit losses” o “ECL”) e metodologie per la definizione dei parametri del modello di
impairment (PD, LGD, EAD);

- Analisi delle procedure di quadratura e di verifica dei dati riportati nei prospetti di
riconciliazione tra i dati di chiusura al 31 dicembre …. dell’ultimo bilancio approvato ed i
dati di apertura al 1° gennaio 2018 del primo bilancio redatto in base all’IFRS 9;

- Analisi delle procedure di quadratura tra i dati presenti nei sistemi gestionali e le
informazioni riportate nei prospetti di riconciliazione;

- Analisi dell’adeguatezza dell’informativa fornita in nota integrativa.
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Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio
d’esercizio

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che
fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in conformità agli International
Financial Reporting Standards adottati dall’Unione Europea, nonché ai provvedimenti
emanati in attuazione dell’art.43 del D.Lgs.136/15 e, nei termini previsti dalla legge,
per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la
redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a
comportamenti o eventi non intenzionali.

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di
continuare ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio
d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità
aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia.

Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione
del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per
la liquidazione della Società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano
alternative realistiche a tali scelte.

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla
legge, sul processo di predisposizione dell’informativa finanziaria della Società.
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Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel
suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non
intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per
ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la
garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali
(ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono
derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi
qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano
in grado di influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori prese sulla base del bilancio
d’esercizio.

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali
(ISA Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo
professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre:
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 abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio,
dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto
procedure di revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi
sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un
errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un
errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode
può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali,
rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno;

 abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non
per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società;

 abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza
delle stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa;
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 siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli
amministratori del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi
probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a
eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Società
di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In presenza di un'incertezza
significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla
relativa informativa di bilancio ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a
riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni
sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione.
Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la Società cessi di
operare come un’entità in funzionamento;

 abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel
suo complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e
gli eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione.
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Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello
appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica
pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali
carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile.
Abbiamo fornito ai responsabili delle attività di governance anche una dichiarazione sul fatto
che abbiamo rispettato le norme e i principi in materia di etica e di indipendenza applicabili
nell’ordinamento italiano e abbiamo comunicato loro ogni situazione che possa
ragionevolmente avere un effetto sulla nostra indipendenza e, ove applicabile, le relative
misure di salvaguardia.
Tra gli aspetti comunicati ai responsabili delle attività di governance, abbiamo identificato
quelli che sono stati più rilevanti nell’ambito della revisione contabile del bilancio
dell'esercizio in esame, che hanno costituito quindi gli aspetti chiave della revisione.
Abbiamo descritto tali aspetti nella relazione di revisione.
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Altre informazioni comunicate ai sensi dell’art. 10 del Regolamento (UE) 537/2014

L’assemblea degli azionisti della Banca XXX ci ha conferito in data … l’incarico di revisione
legale del bilancio d’esercizio della Società per gli esercizi dal 31 dicembre …. al 31 dicembre
….
Dichiariamo che non sono stati prestati servizi diversi dalla revisione contabile vietati ai sensi
dell’art. 5, par. 1, del Regolamento (UE) 537/2014 e che siamo rimasti indipendenti rispetto
alla Società nell’esecuzione della revisione legale.
Confermiamo che il giudizio sul bilancio d’esercizio espresso nella presente relazione è in
linea con quanto indicato nella relazione aggiuntiva destinata al collegio sindacale, nella sua
funzione di Comitato per il controllo interno e la revisione legale, predisposta ai sensi
dell’art. 11 del citato Regolamento.

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari

Giudizio ai sensi dell’art.14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10

Gli amministratori della Banca XXX sono responsabili per la predisposizione della relazione
sulla gestione della Banca XXX al 31 dicembre 2018, incluse la loro coerenza con il relativo
bilancio d’esercizio e la loro conformità alle norme di legge.
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Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di
esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio
della Banca XXX al 31 dicembre ……. e sulla conformità delle stesse alle norme di legge, nonché
di rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi.

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Banca
XXX al 31 dicembre 2018 ed è redatta in conformità alle norme di legge.

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10,
rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto
acquisite nel corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare.

Lì, …………
YYY Spa

Socio
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Oggetto, obiettivo e regole di applicazione del principio di
revisione internazionale ISAn.705

2



Il principio di revisione internazionale ISA n.705
Modifiche al giudizio nella relazione del revisore indipendente,

letto congiuntamente al principio di revisione internazionale
ISA n.200 Obiettivi generali del revisore indipendente e

svolgimento della revisione contabile,
tratta della responsabilità del revisore relativamente
all’emissione di una relazione sul bilancio di giudizio

con modifica. (v. §1)
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Il presente principio di revisione
disciplina la responsabilità del revisore

relativamente all’emissione di una

relazione appropriata

nei casi in cui, nel formarsi un giudizio in conformità al
principio di revisione internazionale ISA n. 700, egli

concluda che sia necessaria una modifica al suo giudizio
sul bilancio. (v. §1)
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Il principio di revisione internazionale ISA n.705 stabilisce che il
revisore è tenuto ad esprimere in modo chiaro ed appropriato un

giudizio con modifica sul bilancio d’esercizio qualora si
verifichi una delle seguenti due condizioni:

a) sulla base degli
elementi probativi
acquisiti durante

l’attività di revisione si
attesta che il bilancio

contiene nel suo
complesso errori

significativi
(v. §§A2-A7)
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b) non sono acquisibili
elementi probativi

sufficienti ed
appropriati per
concludere che il
bilancio nel suo

complesso non contenga
errori significativi

(v. §§A8-A12)



Il principio al revisore la possibilità di esprimere un giudizio
con modifica sul bilancio secondo una delleseguenti

tre tipologie: ( v. §A1)

Giudizio con rilievi

Giudizio negativo

Dichiarazione di impossibilità di esprimere un
giudizio
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Al revisore spetta la facoltà di scegliere la tipologia più
appropriata di giudizio con modifica sul bilancio da redigere

attraverso un’indagine compiuta su una duplicità di fattori:

1) sulla natura della
anomalia contenuta nel
bilancio che dà origine

alla necessità peril
revisore di esprimere un
giudizio con modifica

2) sul giudizio
professionale espresso
dal revisore circa la
pervasività degli effetti

dell’anomalia di
bilancio che dà origine

alla modifica
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Le tre tipologie di giudizio con modifica (v. §2)

8



Secondo il principio di revisione internazionale ISA n. 705 i
casi in cui il revisore è tenuto ad esprimere un giudizio con
rilievi sul bilancio sono due, ovvero qualora il revisore :

1)avendo acquisito elementi probativi sufficienti ed
appropriati, concluda che gli errori, singolarmente o

nel loro insieme, siano significativi, ma non
pervasivi, per il bilancio;

2)non sia in grado di acquisire elementi probativi
sufficienti ed appropriati sui quali basare il proprio

giudizio, ma concluda che i possibili effetti sul
bilancio degli eventuali errori non individuati

potrebbero essere significativi ma non pervasivi.

9



Secondo il principio di revisione internazionale ISA n.705 il
revisore è tenuto ad esprimere un giudizio negativo sul

bilancio qualora egli:

avendo acquisito elementi probativi sufficienti ed
appropriati, concluda che gli errori, singolarmente o
nel loro insieme, siano significativi e pervasivi per
il bilancio.
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Il revisore, secondo le indicazioni contenute dal principio di
revisione internazionale ISA n. 705, sarà tenuto a dichiarare
l’impossibilità di esprimere un giudizio sul bilancio qualora:

non sia in grado di acquisire elementi probativi
sufficienti ed appropriati sui quali basare il proprio
giudizio e concluda che i possibili effetti sul bilancio

degli eventuali errori non individuati potrebbero essere
significativi e pervasivi.

11
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Il revisore, inoltre, sarà obbligato a dichiarare l’impossibilità di
esprimere un giudizio qualora, in circostanze estremamente

rare caratterizzate da molteplici incertezze, egli concluda che,
pur avendo acquisito elementi probativi sufficienti ed

appropriati su ciascuna singola incertezza, non sia possibile
formarsi un giudizio sul bilancio a causa della potenziale
interazione delle incertezze e del loro possibile effetto

cumulato.

In ciascuno dei tre casi su indicati il
revisore è obbligato”a. d intitolare la

sezione contenente il giudizio:
Giudizio con rilievi, Giudizio negativo

o Dichiarazione di impossibilità di
esprimere un giudizio.(v. §§ A17-A19)



L’attributo della «pervasività»
nella normativa di revisione internazionale

13
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Pervasivo: termine utilizzato per descrivere gli effetti che gli
errori individuati o i potenziali errori non ancora individuati (a
causa dell’impossibilità di acquisizione di elementi probativi

sufficienti ed appropriati) provocano sul bilancio. Si chiamano
«effetti pervasivi sul bilancio» quelli che sulla base del giudizio

professionale del revisore:

assumono importanza
fondamentale per la
comprensione del

bilancio stesso
non si limitano a

specifici elementi,
conti o voci del

bilancio

rappresentano o
potrebbero

rappresentare una
parte sostanziale del

bilancio



L’impossibilità per il revisore di acquisire elementi probativi
sufficienti ed appropriati, intesa anche come una limitazione allo

svolgimento di procedure di revisione, può derivare da :

Circostanze fuori
dal controllo
dell’impresa

15

Circostanze relative
alla natura o alla

tempistica del lavoro
del revisore

Limitazioni
imposte dalla

direzione



Le circostanze fuori dal controllo dell’impresa includono, ad
esempio, i casi in cui:

1) le registrazioni
contabili

dell’impresa siano
andate

parzialmente o
integralmente

distrutte
16

2) le registrazioni
contabili di una

componente significativa
siano state sequestrate a
tempo indeterminato da

parte delle autorità
competenti



Le circostanze relative alla natura o alla tempistica del lavoro del
revisore includono, ad esempio, i casi incui:

1) l’impresa sia tenuta ad utilizzare il metodo del patrimonio netto per
una impresa collegata e il revisore non sia in grado di acquisire

elementi probativi sufficienti ed appropriati riguardo l’informativa
finanziaria di quest’ultima per valutare se il metodo delpatrimonio

netto sia stato applicato in modo appropriato;
2) la tempistica del conferimento dell’incarico al revisore sia taleda

non consentirgli di presenziare all’inventario delle rimanenze di
magazzino;

3) il revisore stabilisce che non sia sufficiente la sola applicazione di
procedure di validità ma i controlli dell’impresa non sonoefficaci.

(v. §A12) 17



I casi di impossibilità di acquisire elementi probativi sufficienti ed
appropriati derivanti da una limitazione allo svolgimento delle

procedure di revisione imposta dalla direzione includono ad
esempio:

1) il caso in cui la
direzione impedisca al
revisore di presenziare

agli inventari delle
rimanenze dimagazzino

2) il caso in cui la
direzione impedisca al
revisore di richiedere
conferme esterne su
specifici saldi contabili
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Conseguenze dell’impossibilità di acquisire elementi probativi
sufficienti ed appropriati a causa di limitazioni imposte dalla

direzione successivamente all’accettazione dell’incarico da parte
del revisore (v. §A25)
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Nei casi in cui, successivamente all’accettazione dell’incarico, il
revisore venga a conoscenza del fatto che la direzione abbia imposto

una limitazione allo svolgimento delle procedure di revisione,
comportando la necessità di esprimere un giudizio con rilievi ovvero
dichiarare l’impossibilità di esprimere un giudizio sul bilancio, egli

potrà chiedere alla direzione di rimuovere tale limitazione.

Se la direzione si rifiuta di rimuovere
la limitazione, il revisore potrà

denunciare il fatto ai responsabili
delle attività di Governance e
stabilire se adoperare metodi di

revisione alternativi.

tranne nel caso in
cui tali

responsabili
appartenganoalla

direzione
20
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Quando il revisore conclude a seguito delle indagini
compiute che i possibili effetti sul bilancio degli
eventuali errori non individuati, a causa delle
limitazioni riscontrate nel processo di revisione,

potrebbero essere
significativi ma non pervasivi, egli

dovrà esprimere un
giudizio con rilievi
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Qualora, invece, il revisore concluda che i possibili effetti sul
bilancio degli eventuali errori non individuati potrebbero
essere significativi e pervasivi, così che l’espressione di un
giudizio con rilievi non sarebbe adeguata per comunicare la

gravità della situazione, egli deve:

recedere dall’incarico di
revisione, ove ciò sia

fattibile e possibile con
riferimento alle leggi ed

ai regolamenti applicabili

dichiarare l’impossibilità
di esprimere un giudizio,
qualora non sia fattibile o

possibile recedere
dall’incarico prima di

emettere la relazione di
revisione



Se il revisore recede dall’incarico di revisione,
egli deve preventivamente comunicare

ai responsabili delle attività di Governance

gli aspetti riguardanti gli errori identificati
nel corso della revisione contabile

che avrebbero dato origine ad una modifica al giudizio.
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Il principio di revisione internazionale ISA n.705 stabilisce che
nei casi in cui il revisore consideri necessario esprimere un

giudizio negativo oppure dichiarare l’impossibilità di esprimere
un giudizio sul bilancio nel suo complesso

la relazione di revisione
non deve includere un

giudizio senza modifica su
un singolo prospetto di
bilancio o su uno o più

specifici elementi, saldi o
voci del bilancio.

altrimenti quest’ultimo
sarebbe in

contraddizione con il
giudizio negativo o con la

dichiarazione di
impossibilità di esprimere
un giudizio del revisore
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Tabella sintetica delle tipologie di giudizi con modifica
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Natura
dell’aspetto che
da origine alla

modifica

Giudizio del revisore sulla pervasività
degli effetti o dei possibili effetti sul

bilancio
Significativo non

pervasivo
Significativo e pervasivo

Bilancio
significativamente

errato

Giudizio con
rilievi

Giudizio negativo

Impossibilità di
acquisire elementi
probativi sufficienti

ed appropriati

Giudizio con
rilievi

Impossibilità di
esprimere un giudizio

26



Forma e contenuto della relazione di revisione in presenza di un
giudizio con modifica (v. §§A17-A26)

27
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Giudizio con rilievi
Il revisore sarà tenuto a dichiarare verosimilmente che a suo

giudizio..

«..nel caso di unquadro
normativo basato sulla

corretta
rappresentazione,

il bilancio fornisce una
rappresentazione chiara,

veritiera e corretta in
conformità..»

«..nel caso di un quadro
normativo basato sulla

conformità, il bilancioè
stato redatto in tutti gli
aspetti significativi in

conformità..»

i.e. «..ad eccezione degli effetti (o dei possibili effetti) di
quanto descritto nel paragrafo ‘Elementi alla base del

giudizio con rilievi’...» (v. §A20)
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Giudizio negativo

Il revisore sarà tenuto a dichiarare che a suo giudizio..

«..nel caso di unquadro
normativo basato sulla

corretta rappresentazione,
il bilancio non rappresenta
correttamente, ovvero non

fornisce una
rappresentazione veritiera e
corretta.. in conformità al..»

«..nel caso di un quadro
normativo basato sulla

conformità, il bilancio non è
stato redatto, in tutti gli aspetti

significativi, in conformità
al..»

i.e. «..a nostro giudizio a causa della rilevanza di quanto
descritto nel paragrafo ‘Elementi alla base del giudizio
negativo’...il bilancio non rappresenta correttamente...»



Impossibilità di esprimere un
giudizio

Il revisore sarà tenuto a dichiarare verosimilmente:

«A causa della rilevanza di quanto descritto nel paragrafo
‘Elementi alla base della dichiarazione di impossibilità di

esprimere un giudizio’ non siamo stati in grado di
acquisire elementi probativi sufficienti ed appropriati
su cui basare il nostro giudizio. Pertanto non esprimiamo

un giudizio sul bilancio.»
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All’interno della relazione di impossibilità di esprimere un
giudizio a causa dell’impossibilità di acquisizione di elementi
probativi sufficienti ed appropriati, il revisore sarà tenuto a:

1) dichiarare che
non esprime un

giudizio sul bilanci

31



2) dichiarare che,
a causa della rilevanza degli aspetti descritti

nella sezione “Elementi alla base delladichiarazione
di impossibilità di esprimere un giudizio”, non è stato

in grado di acquisire elementi probativi sufficienti ed
appropriati su cui basare il proprio giudizio sul

bilancio
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3) rettificare la dichiarazione
che indica che il bilancio è stato oggetto

di revisione contabile, dichiarando che il revisore
è stato incaricato di svolgere la revisione

contabile del bilancio
(v. §24, ISA 700)
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Elementi alla base del giudizio
(v.§§ 20, 21, 23, 27 ISA n.705)
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Nei casi in cui il revisore esprima un giudizio con modifica sul
bilancio, oltre agli elementi specificamente richiesti dal

principio di revisione internazionale ISA n.700 (v. § A21), egli
dovrà:

a) rettificare il titolo “Elementi alla base del giudizio” in
“Elementi alla base del giudizio con rilievi” ,“Elementi alla

base del giudizio negativo” o “Elementi alla base della
dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio”,

come appropriato (v. §28);

a) includere in tale sezione una descrizione dell'aspetto cheha
dato origine alla modifica.
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Laddove il revisore esprima un giudizio con rilievi o un
giudizio negativo, egli deve rettificare la dichiarazione sul
fatto se siano stati acquisiti gli elementi probativi sufficienti

ed appropriati su cui basare il proprio giudizio (v. §28d
ISA n.700)

includendo le parole "con rilievi" o "negativo", come
appropriato.
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Laddove il revisore dichiari l'impossibilità di esprimere un
giudizio sul bilancio, la relazione di revisione non deve includere

gli elementi richiesti dai paragrafi 28 b) e 28 d)
del principio di revisione internazionale ISA n. 700.

Tali elementi sono:

a) un riferimento alla sezione della relazione di revisione in cui
vengono descritte le responsabilità del revisore;

b) una dichiarazione sul fatto se siano stati acquisiti elementi
probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il proprio

giudizio.
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Anche nel caso in cui il revisore abbia espresso un
giudizio negativo o abbia dichiarato

l’impossibilità di esprimere un giudizio sul bilancio,
egli deve

descrivere nella sezione ‘Elementi alla base del giudizio’ le
ragioni di eventuali altri aspetti a lui noti che avrebbero

richiesto una modifica al giudizio ed i relativi effetti. (v. §A24)
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La significatività degli errori
nella normativa di revisione internazionale
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Quando un errore si dice «significativo» ?

40

Il principio di revisione internazionale ISA n.450 definisce
l’errore come una «differenza tra l’importo, la classificazione,

la presentazione o l’informativa di una voce iscritta in un
prospetto di bilancio e l’importo, la classificazione, la

presentazione o l’informativa richiesti per tale voce affinché
sia conforme al quadro normativo sull’informazione

finanziaria applicabile».



Di conseguenza, un errore significativo del bilancio può
insorgere con riferimento:

all’appropriatezza
dei principi

contabili scelti

all’applicazione
dei principi

contabili scelti

all’appropriatezza
o adeguatezza
dell’informativa di
bilancio
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Per quanto concerne l’appropriatezza dei principi contabili
scelti dalla direzione, possono insorgere errori significativi in

bilancio qualora:

i principi contabili
scelti non siano

coerenti con il quadro
normativo

sull’informazione
finanziaria
applicabile;

il bilancio, incluse le
relative note, non

rappresenti le
operazioni e gli eventi
sottostanti in modo da

conseguire una
corretta

rappresentazione.



Per quanto concerne l’applicazione dei principi contabili scelti,
è possibile che insorgano errori significativi in bilancio:

nel caso in cui la direzione
non abbia applicato i principi

contabili coerenti con il
quadro normativo

sull’informazione finanziaria,
considerando anche la

necessità di mantenere una
coerenza tra diversi periodi

amministrativi

in ragione delle modalità di
applicazione dei principi
contabili scelti (quale un

errore involontario in fase
di applicazione).
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Per quanto concerne l’appropriatezza o l’adeguatezza
dell’informativa di bilancio, è possibile che insorgano errori

significativi nel bilancio qualora:

a) il bilancio non
includa tutte le
informazioni
richieste dal
quadro
normativo
sull’informaz.
finanziaria
applicabile

b) le informazioni
contenute nel
bilancio non siano
presentate in
conformità al
quadro normativo
sull’informaz.
finanziaria
applicabile

c) il bilancio
non fornisca le
informazioni
necessarie per
conseguire una
corretta
rappresentazio
ne
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Nei casi specifici in cui il bilancio contenga un errore
significativo che attiene a determinati importi di bilancio (inclusa

l’informativa di natura quantitativa contenuta nelle note al
bilancio), il revisore dovrà includere nella sezione “Elementi alla

base del giudizio”, una descrizione e, ove fattibile, una
quantificazione degli effetti economici, patrimoniali e

finanziari dell’errore.

Qualora non sia fattibile quantificare tali effetti,
il revisore dovrà dichiarare tale circostanza
nella medesima sezione. (v. §A22 ISA 700)
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Qualora il bilancio contenga, invece, un errore significativo
che attiene alle informazioni di natura descrittiva,

il revisore deve includere, nella sezione “Elementi alla base
del giudizio” una spiegazione

sui motivi per cui le informazioni di bilancio sono errate.
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Nei casi in cui bilancio contenga un errore significativo che
attiene alla mancata presentazione di informazioni obbligatorie, il

revisore deve:

a)discutere con i responsabili delle attività di Governance sulla
mancata presentazione di tali informazioni;

b) descrivere nella sezione “Elementi alla base del giudizio” la
natura delle informazioni omesse;

c)laddove non sia vietato da leggi o regolamenti, includere le
informazioni omesse, sempre che ciò sia fattibile e che il revisore
abbia acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriatisulle

informazioni omesse. (v. §A23)



Descrizione delle responsabilità del revisore
per la revisione contabile del bilancio

laddove dichiari l'impossibilità di esprimere ungiudizio
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L’impossibilità di esprimere un giudizio,
sorta a causa dell’assenza di elementi probativi sufficienti ed

appropriati, comporta la rettifica della descrizione delle
responsabilità del revisore richiesta dai paragrafi 38-40 del

principio di revisione internazionale ISA n.700,
includendo soltanto quanto segue (v. §A25):

a) una dichiarazione sul fatto che la responsabilità del revisore
consiste nello svolgimento della revisione contabile del

bilancio dell'impresa in conformità ai principi ISA e
nell'emissione della relazione di revisione;

49



b) una dichiarazione sul fatto che, tuttavia, a causa della
rilevanza degli aspetti descritti nella sezione

“Elementi alla base della dichiarazione di impossibilità di
esprimere un giudizio”, egli non è stato in grado

di acquisire elementi probativi sufficienti edappropriati
su cui basare il proprio giudizio sul bilancio;

c)una dichiarazione sull'indipendenza del revisore
in conformità alle norme e ai principi in materia di

etica e indipendenza applicabili alla revisione richiesta
dall’ISAn.700.
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Relazioni di comunicazione con i responsabili delle attività
di Governance (v. §A27)
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Se il revisore prevede di esprimere un giudizio con modifica
nella relazione di revisione

egli deve comunicare ai
responsabili delle attività di

Governance le circostanze da cui
deriva la modifica e la formulazione

che si propone di utilizzare nella
relazione di revisione per tale

modifica.
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al revisore di
avvisare i

responsabili di
Governance

delle ragioni e
dell’oggetto
del giudizio
con modifica

al revisore di
condividere

con i
responsabili di
Governance la

natura del
disaccordo

con la
direzione

ai responsabili
di Governance

di fornire
spiegazioni ed
informazioni
ulteriori al

revisore sulle
problematiche

riscontrate

La comunicazione ai responsabili delle attività di
Governance in merito alle circostanze che comportano un

giudizio con modifica consente:

53



Data di entrata in vigore (v. §3)
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Per le società diverse dagli EIP (enti di interesse pubblico) il
presente principio di revisione internazionale ISA n.705 entra
in vigore per compiere le revisioni contabili dei bilanci relativi

ai periodi amministrativi che iniziano dal 6 agosto 2016 o
successivamente. È consentita l’applicazione anticipata per le
revisioni contabili dei bilanci relativi ai periodi amministrativi

che iniziano dal 17 giugno 2016.

Per gli EIP il principio entra in vigore per le revisioni contabili
dei bilanci relativi ai periodi amministrativi che iniziano dal 17

giugno 2016 o successivamente.
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ESEMPIO di una NUOVA tipologia
di Giudizio con Modifica

56

Relazione di revisione sul bilancio d’esercizio che contiene un
giudizio con rilievi dovuto ad un errore significativo



57

1) Il Revisore dichiara l’esistenza di un Giudizio con rilievi

«..[Ho][Abbiamo] svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della
Società ABC S.p.A. (la Società), costituito dalla situazione patrimoniale-
finanziaria al [gg][mm][aa][, dal conto economico], dal conto economico
complessivo, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto
finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalle note al bilancio che
includono anche la sintesi dei più significativiprincipicontabili applicati.

A [mio][nostro] giudizio, ad eccezione degli effetti di quanto descritto nella
sezione «Elementi alla base del giudizio con rilievi» della presente relazione, il
bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della
situazione patrimoniale e finanziaria della Società al [gg][mm][aa], del risultato
economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità
agli International Financial ReportingStandards adottatidall’Unione Europea[e
a (identificazione degli ulteriori provvedimentinormativi rilevantinelle
circostanze)]..».



2) Il revisore esprime quali sono gli elementi alla base
della redazione di un giudizio con rilievi

58

«..Le rimanenze di magazzino della Società sono iscritte nella situazione
patrimoniale-finanziaria per un importo di xxx. Gli amministratori non
hanno valutato le rimanenze di magazzino al minore tra il costo e il loro
valore netto di realizzo ma unicamente al costo; ciò costituisce una
deviazione dagli International Financial ReportingStandardsadottati
dall’Unione Europea. Le registrazioni della Società indicanoche qualora
gli amministratori avessero valutato le rimanenze di magazzino al
minore tra il costo e il loro valore netto di realizzo, sarebbe stato
necessario svalutare le stesse per un importo di xxx. Conseguentemente,
il costo del venduto sarebbe stato superiore di xxx, e le imposte sui
redditi, l’utile netto ed il patrimonio netto sarebbero stati inferiori
rispettivamentedi xxx, di xxx e di xxx..».



3) Si esplicitano la normativa ISA ITALIA, LE
RESPONSABILITA’ E L’INDIPENDENZA DEL REVISORE

59

«..[Ho][Abbiamo] svolto la revisione contabile in conformità ai principi di
revisioneinternazionali (ISA Italia). Le [mie][nostre] responsabilità ai sensi di
tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità [del
revisore][della società di revisione] per la revisione contabile del bilancio
d’esercizio della presente relazione. [Sono indipendente][Siamo indipendenti]
rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e
di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisionecontabile
del bilancio. [Ritengo][Riteniamo] di aver acquisito elementi probativi
sufficienti ed appropriati su cui basare il [mio][nostro] giudizio con rilievi»



Richiami d’informativa e paragrafi ed altri
aspetti nella relazione del revisore
indipendente

Dott. Giovanni Verde– Dottore commercialista e revisore dei conti

Napoli, 2 dicembre 2022
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ISA ITALIA 706 – RICHIAMO DI INFORMATIVA ED ALTRI ASPETTI

Richiamo di informativa

Un paragrafo inserito nella relazione di revisione che fa riferimento ad un aspetto
appropriatamente presentato o oggetto di appropriata informativa nel bilancio che,
tale da risultare fondamentale ai fini della comprensione del bilancio stesso da parte
degli utilizzatori.

Altri aspetti

Un paragrafo inserito nella relazione di revisione che fa riferimento ad un aspetto
diverso da quelli presentati o oggetto di informativa nel bilancio che, secondo il
giudizio professionale del revisore, è rilevante ai fini della comprensione da parte
degli utilizzatori della revisione contabile, delle responsabilità del revisore o della
relazione di revisione.
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ISA ITALIA 706 – RICHIAMO DI INFORMATIVA ED ALTRI ASPETTI

Quando fare un richiamo di informativa?

Quando il revisore consideri necessario richiamare l’attenzione dell’utilizzatore del
bilancio su un aspetto presentato nell’informativa nel bilancio ai fini della
comprensione del bilancio stesso da parte degli utilizzatori, egli deve inserire nella
relazione di revisione un richiamo d’informativa a condizione che abbia acquisito
elementi sufficienti ed appropriati in merito al fatto che tale aspetto non sia
significativamente errato nel bilancio. Il richiamo d’informativa deve riferirsi
unicamente a informazioni presentate o oggetto di informativa nel bilancio.
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ISA ITALIA 706 – RICHIAMO DI INFORMATIVA ED ALTRI ASPETTI

Come riportare un richiamo di informativa nella relazione?

1. inserire il paragrafo nella relazione di revisione immediatamente dopo il
paragrafo contenente il giudizio

2. Utilizzare il titolo richiamo d’informativa o altro titolo appropriato
3. Inerire nel richiamo di informativa un chiaro riferimento all’aspetto da

evidenziare e alla collocazione delle informazioni pertinenti che illustrano
compiutamente tale aspetto nel bilancio

4. indicare che, il giudizio del revisore non è espresso con modifica in relazione
all’aspetto evidenziato.
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ISA ITALIA 706 – RICHIAMO DI INFORMATIVA ED ALTRI ASPETTI

Esempi di Richiami di informativa

Incertezza relativa all’esito di futuri contenziosi di natura eccezionale o di azioni da
parte dell’autorità di vigilanza

Una operazione fuori dal normale contesto societario

Rilevanza dei rapporti con parti correlate

L’espressione di un richiamo di informativa non influisce sul giudizio del revisore
che risulta essere comunque positivo, laddove non vi fosse una modifica al giudizio.
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ISA ITALIA 706 – RICHIAMO DI INFORMATIVA ED ALTRI ASPETTI

Quando inserire un paragrafo di altri aspetti?

Qualora il revisore consideri necessario comunicare un aspetto diverso da
quelli presentati o oggetto di informativa nel bilancio che, a seconda del suo
giudizio professionale, è rilevante ai fini della comprensione da parte degli
utilizzatori della revisione contabile, delle responsabilità del revisore o della
relazione di revisione, e qualora ciò non sia vietato da leggi o regolamenti, il
revisore deve inserire tale comunicazione in un apposito paragrafo della relazione
di revisione dal titolo «Altri Aspetti». Il revisore deve inserire tale paragrafo
immediatamente dopo il paragrafo contente il giudizio e l’eventuale richiamo di
informativa, ovvero collocarlo in altra parte della relazione di revisione qualora il suo
contenuto sia pertinente alla sezione della relazione relativa agli altri obblighi di
reportistica del revisore.
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ISA ITALIA 706 – RICHIAMO DI INFORMATIVA ED ALTRI ASPETTI

Esempi di Altri aspetti

Assenza della revisione del precedente esercizio o revisione effettuata da un altro
soggetto.

Direzione e coordinamento effettuata da una società per la quale non si è revisori.

Errori che hanno comportato una modifica del comparativo


